
SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 02/07/2013 Prodotto da: ISAB Srl

IDROGENO SOLFORATO

 1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA'/IMPRESA

1.1 Identificatore del prodotto

IDROGENO SOLFORATONome sostanza/miscela

HYDROGEN SULFIDE(nome chimico/IUPAC), ACIDE SULFHIDRIQUE,

HYDROGENE SULFURE, HYDROGEN SULFURIC ACID, SOLFURO DI

IDROGENO, STINK DAMP, SULFURETED HYDROGEN, SULFUR HYDRIDE,

SIARKOWODOR, SCHWEFEL WASSERSTOFF, ZWAVELWATERSTOF, RCRA 

WASTE NUMBER U135 ACIDE SULFHIDRIQUE * HYDROGENE SULFURE * 

HYDROGEN SULFURIC ACID * SOLFURO DI IDROGENO * STINK DAMP * 

SULFURETED HYDROGEN *

SULFUR HYDRIDE * SIARKOWODOR * SCHWEFEL WASSERSTOFF *

ZWAVELWATERSTOF * RCRA WASTE NUMBER U135

Sinonimi

Numero CAS

Numero CE

Numero Indice

Numero di Registrazione

7783-06-4

231-977-3

016-001-00-4

INTERMEDI NON ISOLATI

Formula chimica H2S

Peso molecolare 34,08

agli impianti di recupero zolfo.

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Uso della 

sostanza/miscela

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

ISAB SrlRagione sociale

Indirizzo EX S.S. 114 Km 146 (Impianti Sud)

Città / Nazione 96010 Priolo Gargallo (SR) / Italia

Note Tel: 0931/208711, Fax: 0931/208714 (Impianti Sud)

schededisicurezza@ergmed.it
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1.4 Numero telefonico di chiamata urgente

Telefono Raffineria Impianti Sud: 0931/208744

Centro Antiveleni del Policlinico A. Gemelli, Roma: +39.06.3054343

 2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

Estremamente infiammabile.Pericoli fisico-chimici

Molto tossico per inalazione.Pericoli per la salute

Pericoli per l'ambiente Altamente tossico per gli organismi acquatici

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP)

Acute tox. 2; H330

Flam. Gas 1; H220

Liquefied Gas; H280

Aquatic Acute 1; H400

Classificazione Direttiva 67/548/CEE

F+; R12

T+; R26

N; R50

L’elenco delle frasi R e H estese è riportato in sezione 16.

2.2 Elementi dell'etichetta

Avvertenza

Indicazioni di pericolo H220 Gas altamente infiammabile.

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

H330 Letale se inalato.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

R12 Estremamente infiammabile.

R26 Molto tossico per inalazione.

R50 Altamente tossico per gli organismi acquatici.
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P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate - Non 

fumare.

P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P273 Non disperdere nell'ambiente.

P304+P340+P315 IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all’aria

aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. Consultare 

immediatamente un medico.

P377 In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia 

possibile bloccare la perdita senza pericolo.

P381 Eliminare ogni fonte di accensione se non c’è pericolo.

P405 Conservare sotto chiave.

P403 Conservare in luogo ben ventilato

Consigli di prudenza

Altre informazioni

2.3 Altri pericoli

 3. COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1 Sostanze Sostanza pura

Ingrediente (%) UN CAS CE

Simboli di 

pericolo
Frasi di 

rischioIndice

3.2 Miscele
Nuove frasi 

di rischio

Nuovi 

simboli di 

pericolo

 4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Contatto occhi Irrigare gli occhi a palpebre aperte per almeno 15' e neutralizzare con una soluzione 

leggermente alcalina; intervento medico

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto cutaneo Rimuovere gli indumenti contaminati, lavare le parti esposte con abbondante acqua e 

neutralizzare con soluzione di bicarbonato di sodio

Inalazione Trasportare l'infortunato all'aperto, dare ossigeno se la respirazione è difficoltosa, 

indurre il vomito o praticare lavanda gastrica usando una sol. satura di sodio 

bicarbonato. Intervento medico.

Ingestione/aspirazione Improbabile l'ingestione dato il sapore disgustoso dell'H2S; somministrare

bicarbonato e consultare il medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti sia acuti che ritardati

4.3 Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
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5.1 Mezzi di estinzione Raffreddare i contenitori con irrorazione di acqua; possibilità di estinzione con CO2, 

estintori a polveri, acqua nebulizzata.

 5. MISURE ANTINCENDIO

      Mezzi di estinzione    

non adatti

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

SOx, H2O (vapori)

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi

Indossare indumenti protettivi per affrontare l'incendio, munirsi di occhiali ed apparato

respiratorio.

 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

Evacuare la zona. Allontanare ogni sorgente di innesco. Indossare autorespiratore e i 

dispositivi di protezione individuale indicati in sezione 8

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

6.2 Precauzioni ambientali

ATTENZIONE la sostanza è pericolosa per l'ambiente. Evitare la contaminazione del 

suolo, acque e scarichi. In caso di avvenuta contaminazione avvisare le autorità 

competenti.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Individuare la perdita ed arrestare il flusso in uscita. Liberare gli ambienti interessati 

insufflando aria ed aspirando verso l'esterno l'atmosfera contaminata. L'irrorazione di 

H2O nebulizzata può aiutare le operazioni di bonifica.

6.4 Riferimento ad altre sezioni

6.5 Altre informazioni

 7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

Le operazioni vanno effettuate con estrema attenzione date le caratteristiche

altamente tossiche ed infiammabili del gas. Tenere lontano da ogni sorgente di

innesco. Non fumare.Provvedere ad adeguate misure contro le cariche elettrostatiche. 

Evitare l'inlazione dei vapori.

7.1.1 Misure protettive

7.1 Precauzione per la manipolazione sicura

7.1.2 Indicazioni in materia di igiene del lavoro

IDROGENO SOLFORATO Pagina: 4 di 12Nome del prodotto:

Data ultima pubblicazione:

Data precedente revisione:

02/07/2013

19/02/2013



SCHEDA DI SICUREZZA

Data revisione: 02/07/2013 Prodotto da: ISAB Srl

IDROGENO SOLFORATO

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Confezionare in contenitori ben chiusi, inattaccabili e resistenti agli urti:.

Stoccare in locali freschi, asciutti e ben ventilati, lontani da fonti di calore, fiamme libere, 

scintille e dall'esposizione diretta ai raggi del sole, inoltre tenere lontano da materiali 

altamente ossidanti e corrosivi. I locali devono avere l'impianto elettrico protetto.

7.3 Usi finali specifici Non sono previsti impieghi particolari

TLV-TWA: 5 ppm

TLV-STEL: 10 ppm

IDLH: 100 ppm (NIOSH 97)

8.1 Parametri di 

 8. CONTROLLI DELL'ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE

DNEL (Livello Derivato di Non Effetto)

DNEL Lavoratori DNEL Popolazione generale

Vie di 

esposizione

Cronico, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Acuto, 

effetti 

sistemici

Acuto, 

effetti 

locali

Cronico, 

effetti 

sistemici

Cronico, 

effetti 

locali

orale

dermica

inalatoria

Nota:

8.2 Controlli dell'esposizione

8.2.1 Controlli tecnici

   idonei

Ambienti ventilati, presenza di docce lavaocchi negli ambienti adibiti all'utilizzo di

questa sostanza. Metodi di rilevamento: Fotometrici, determinazione elettrochimica,

gas-cromatografica e spettrofotometrica.

(a) Protezione per occhi / 

volto

Occhiali di protezione o visiera, NON usare lenti a contatto

8.2.2 Misure di protezione individuale

(b) Protezione della pelle 1) Protezione delle mani

Guanti di gomma

2) Altro

E' una sostanza altamente irritante per cui sono consigliati indumenti di protezione

(c) Protezione respiratoria Autorespiratore, se la concentrazione è bassa utilizzare la maschera antigas con

filtro per vapori inorganici

(d) Pericoli termici
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8.2.3 Controlli     

         dell'esposizione

         ambientale

Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del

prodotto nell'ambiente circostante.

8.3 Altro

 9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE

gassosoa) Aspetto

9.1 Informazioni generali

b) Odore aggressivo

c) Soglia olfattiva 0,002 mg/l; 50 ppm anosmia

d) pH n.d.

e) Punto di fusione / punto 

    di congelamento

(°C) -85,5

f) Punto di ebollizione

    iniziale e intervallo di

    ebollizione

(°C) -60,4

g) Punto di infiammabilità Gas estremamente infiammabile

h) Tasso di evaporazione n.d.

i) Infiammabilità (solidi, 

    gas)

j) Limiti supereore/inferiore

    di infiammabilità o di

    esplosività

LEL: 4,3% UEL: 45,5%

k) Tensione di vapore 43,4 mmHg 5787 Pa a -100 °C

l) Densità di vapore 1,19

m) Densità relativa 1,539 g/cm3 (0° C)

n) La solubilità / le 

     solubilità

1 g in 187 ml di H2O a 10 °C

o) Coefficiente di          

     ripartizione n-ottanolo /   

     acqua

n.d

p) Temperatura di 

     autoaccensione

(°C) 260

q) Temperatura di 

    decomposizione
r) Viscosità Gas a 101,325 KPa a 25 °C; 0,012 8 m Pa.S; ,.012 8 cP.

s) Proprietà esplosive in 94,3 ml di alcool a 20 °C, in 48,5 ml di etere a 20 °C, in glicerolo
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t) Proprietà ossidanti n.d.

9.2 Altre informazioni

 10. STABILITA' E REATTIVITA'

10.1 Reattività

10.2 Stabilità chimica

10.3 Possibilità di 

        reazioni pericolose

10.4 Condizioni da     

        evitare

Infiammabile se esposto al calore, fiamma od agenti ossidanti. Moderatamente 

esplosivo se esposto a fiamma o calore.

10.5 Materiali 

        incompatibili

Agenti ossidanti forti, acido nitrico forte, metalli. Esplode a contatto con tricloruro di 

azoto ed alogeno-derivati. Si incendia a contatto con ossidi di molti metalli; vigorosa 

reazione con le polveri dei metalli. Reazione con  incandescenza con acido nitrico 

fumante.

10.6 Prodotti di     

        decomposizione 

        pericolosi

SOx.

 11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

CL50 inalatoria RATTO: 0,62 mg/l

LCLo ihl uomo: 600 ppm/30 min.

LCLo ihl uomo 800 ppm/5 min.

11.1 Tossicocinetica, 

  metabolismo e 

  distribuzione

Via orale n.d

11.2 Informazioni tossicologiche

a) Tossicità acuta

Via inalatoria TOSSICO PER INALAZIONE, in seguito alla quale provoca coma ed edema

polmonare cronico. Basse concentrazioni dell'ordine di 10-20 ppm causano

irritazione degli occhi, concentrazioni superiori possono causare irritazione del tratto 

respiratorio superiore, e se l'esposizione è prolungata può dar luogo ad edema. Per alte 

concentrazioni l'azione predominante si esplica a livello del sistema nervoso: 

l'esposizione a 500 ppm di H2S per 30 minuti provoca mal di testa, tremore, 

eccitamento, diarrea, seguiti talvolta da bronchiti e broncopolmoniti. L'H2S agisce come 

asfissiante, provocando la paralisi dei centri respiratori. L'intossicazione cronica si 

manifesta con mal di testa, infiammazione della congiuntiva, disturbi a livello 

dell'apparato digerente, sudorazione e generale debilitazione.

Via cutanea n.d

Fortemente irritanteb) Corrosione/irritazione 

     cutanea
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Fortemente irritantec) Lesioni/irritazioni 

    oculari gravi

Non riferiti dati in merito

d) Sensibilizzazione respiratoria o cutanea

Respiratoria

Cutanea

e) Mutagenicità delle 

    cellule germinali

f) Cancerogenicità

Non riferiti dati in merito

g) Tossicità per la riproduzione

Tossicità per la 

riproduzione

Tossicità sullo 

sviluppo/teratogenesi

h) Tossicità specifica per 

     organi bersaglio 

     (STOT) esposizione 

     singola

i) Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) esposizione ripetuta

Orale

Dermica

Inalazione

j) Pericolo di aspirazione

Altre informazioni

 12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

La sostanza è classificata pericolosa per l'ambiente.

Utilizzare secondo le buone pratiche di lavorazione evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.
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12.1 Tossicità TLm Asellus sp 0,111 mg/l/96 h;

TLm Crangonyx sp 1,07 mg/l/96 h;

TLm Gammarus sp 0,84 mg/l/96 h;

LC50 Fly inhalation 380 mg/cu m/ > 960 min;

LC50 Fly inhalation 1500 mg/cum/7 min;

TLm Lepomis macrochirus (eggs) 0,0190 mg/l/72 hr a 21-22°C, saggio di bioflusso;

TLm Lepomis macrochirus, età 35 giorni, 0,0131 mg/l/96 h a 21-22°C, saggio di 

bioflusso;

TLm Lepomis macrochirus, giovane, 0,0478 mg/l/96 h a 21-22°C, saggio di bioflusso;

TLm Lepomis macrochirus, adulto, 0,0448 mg/l/96 h a 21-22°C, saggio di bioflusso in a 

flow through bioassay;

TLm Pimephales promelas 0,0071-0,55 mg/l/96 h a 6-24°C, saggio di bioflusso;

TLm Salvelinus fontinalis 0,0216-0,038 mg/l/96 h a 8-12,5°C saggio di bioflusso.

12.2 Persistenza e 

  degradabilità

Il tempo di emivita in atmosfera varia a seconda della temperatura e altre variabili 

atmosferiche (umidità, presenza di altri inquinanti). Nel suolo e in acqua è ossidato dai 

microrganismi a zolfo.

12.3 Potenziale di 

        bioaccumulo

Non si bioaccumula negli organismi.

12.4 Mobilità nel suolo Nel suolo evapora rapidamente.

12.5 Risultati della 

        valutazione PBT

        e vPvB

12.6 Altri effetti nocivi

 13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

Incenerimento o reazione chimica, ed in accordo con leggi e regolamenti governativi. 

Dopo il rilascio della pressione e lo scarico del contenuto il cilindro va purgato, il che può 

venir fatto mediante l'uso di un gas inerte o di vapore, o riempiendolo d'acqua. Il cilindro 

vuoto va reso inutilizzabile come recipiente a pressione. Comunque rispettare la 

normativa vigente in tema di smaltimento e recupero dei rifiuti (D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

13.1 Metodi di     

         trattamento 

         dei rifiuti

 14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

14.1 Numero ONU 1053

14.2 Nome di spedizione 

  ONU

Solfuro di idrogeno.

Trasporto stradale / 

ferroviario (ADR/RID)

Classe: 2

Codice di classificazione: 2 TF

Label: 2.3+2.1

Denominazione: Solfuro di idrogeno.

Codice di restrizione ADR): B / D

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto
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Trasporto marittimo 

(IMDG)

Classe: 2

Denominazione: Hydrogen sulphide

Trasporto aereo 

(IATA)

Class: 2.3

rischio sussidario: 2.1

Denominazione: Hydrogen sulphide

Il trasporto di questa sostanza è vietato sia su voli cargo che passaggeri

14.4 Gruppi di 

         imballaggio

P200

14.5 Pericoli per   

  l'ambiente

14.6 Precauzioni speciali 

  per gli utilizzatori 

        (operazioni di 

  trasporto)

14.7 Trasporto alla 

  rinfusa secondo 

  l'allegato II di 

  MARPOL 73/78 ed 

  il codice IBC

14.8 Altro KEMLER N.: 263

 15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1 Norme e legisla-

  zione su salute, 

  sicurezza ed 

  ambiente specifiche 

  per la sostanza o la  

  miscela

D.P.R. 19.3.56 N.303.

DPR 547/55 "Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro".

D.Lgs n° 65 del 14/03/03 e D. Min Salute 14 Giugno 2002 e normative collegate sulla 

classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi. 

D.M. 26/02/2004 «Definizione di una prima lista di valori limite indicativi di esposizione 

professionale agli agenti chimici».

Decreto Ministeriale 7 settembre 2002, “Recepimento della Direttiva 2001/58/CE 

riguardante le modalità della informazione su sostanze e preparati pericolosi immessi in 

commercio”.

D. Lgs. 09/04/2008 n 81: Testo Unico - Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  D.P.R. 

336/94 “Tabelle delle malattie professionali dell’industria”. 

Regolamento REACH 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche.

15.2 Valutazione della 

  sicurezza chimica

Una valutazione della sicurezza chimica non è stata eseguita per la sostanza.
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Elenco delle frasi di 

rischio, delle indicazioni 

di pericolo, pertinenti

H220 Gas altamente infiammabile.

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

H330 Letale se inalato.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

R12 Estremamente infiammabile.

R26 Molto tossico per inalazione.

R50 Altamente tossico per gli organismi acquatici.

 16. ALTRE INFORMAZIONI

Indicazioni sulla 

formazione

Formare in maniera adeguata i lavoratori potenzialmente esposti a tale sostanza sulla 

base dei contenuti della presente scheda di sicurezza

Principali riferimenti 

bibliografici e fonti di dati

Legenda delle 

abbreviazioni e acronimi

ACGIH = American Conference of Governmental Industrial Hygienists

CSR = Relazione sulla Sicurezza Chimica

DNEL = Livello Derivato di Non Effetto

DMEL = Livello Derivato di Effetto Minimo

CE50 = Concentrazione effettiva mediana

CI50 = Concentrazione di inibizione, 50%

CL50 = Concentrazione letale, 50%

DL50 = Dose letale media

PNEC = ConcentrazionePrevista di Non Effetto

n.a. = non applicabile

n.d. = non disponibile

PBT = Sostanza Persistente, Bioaccumulabile e Tossica

SNC = Sistema Nervoso Centrale

STOT = Tossicità specifica per organi bersaglio

(STOT)RE = Esposizione ripetuta

(STOT)SE = Esposizione singola

TLV - TWA = Valore limite soglia - media ponderata nel tempo

TLV - STEL = Valore limite di soglia - limite per breve tempo di esposizione

UVCB = Sostanza dalla composizione non conosciuta e variabile

vPvB = Molto persistente e molto Bioaccumulabile

Data precedente revisione 19/02/2013

Data ultima pubblicazione 02/07/2013

Modifiche rispetto alla 

precedente revisione

Conforme a quanto previsto dall'Allegato I del Regolamento UE 453/2010.Note
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Gruppo di appartenenza Schede prodotti ERG INTERMEDI

Schede prodotto sogg. D.Lgs.81/08

Schede prodotto sogg. D.Lgs. 334/1999 e smi

ALTRE INFORMAZIONI ISAB

File collegati

BLENDING

GRUPPO A

GRUPPO B

GRUPPO D1

GRUPPO E

GRUPPO D

Reparti

Codice interno

Note Le informazioni contenute nella presente scheda sono quanto di meglio in nostro 

possesso, e, per quanto ne sappia ISAB, sono accurate. Esse si riferiscono 

esclusivamente al prodotto specifico e possono non essere valide qualora questo sia 

utilizzato in combinazione con altri prodotti o in lavorazioni che possano modificarne 

comportamenti e caratteristiche. Le modalità di impiego del prodotto rientrano nella 

sfera di controllo dell'utilizzatore; è pertanto responsabilità di quest'ultimo assicurarsi 

dell'idoneità e della completezza delle informazioni riportate in relazione al particolare 

uso che egli intende fare del prodotto stesso. La ISAB, declina ogni responsabilità per 

un uso del prodotto improprio o diverso da quello previsto.

La Raffineria Isab si avvale della collaborazione del Centro antiveleni del Policlinico A. 

Gemelli, Università del S. Cuore di Roma, per l'assistenza di primo soccorso in caso di 

uso improprio dei propri prodotti. In caso di necessità il Centro è disponibile 24 ore al 

giorno, per tutto l'anno, giorni festivi compresi, al numero di telefono: +39.06.3054343.

Il Centro antiveleni è ovviamente disponobile per fornire indicazioni di primo soccorso 

anche in caso di intossicazione o avvelenamento con sostanze non prodotte dalla ISAB 

Srl ed i suoi interventi, a parte il costo della telefonata, sono completamente gratuiti.
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